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La Rilevazione Istat degli Incidenti stradali con lesioni a persone

 L’informazione statistica sull’incidentalità è raccolta dall’Istat mediante

una rilevazione totale a cadenza mensile di tutti gli incidenti stradali

verificatisi sull’intero territorio nazionale che hanno causato lesioni alle

persone (morti entro il 30° giorno e feriti).

 La Rilevazione è il frutto di un'azione congiunta e complessa tra una

molteplicità di Enti:

ISTAT

Aci

Ministero dell‘Interno - Polizia stradale

Carabinieri

Polizia Municipale

Polizia Provinciale

Uffici di statistica dei Comuni capoluogo di provincia

Uffici di statistica di Province e Regioni e/o Centri di Monitoraggio

che hanno sottoscritto specifici accordi con l'Istat finalizzati al

decentramento delle fasi di raccolta e monitoraggio dei dati sugli incidenti

stradali.
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La Rilevazione Istat degli Incidenti stradali con lesioni a persone: www.istat.it

http://www.istat.it/it/archivio/4609/ http://dati.istat.it

http://www.istat.it/it/archivio/4609/
http://dati.istat.it/
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Modelli organizzativi adottati e i flussi dei dati
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Decentramento delle attività di raccolta e monitoraggio delle 

informazioni sull’incidentalità stradale:

PERCHE’

 conciliare le esigenze informative del livello nazionale, regionale e locale

facendole confluire in unico flusso armonizzato;

 migliorare la tempestività e la qualità delle informazioni statistiche

sull’incidentalità stradale, definendo soluzioni organizzative che consentano

l’ottimizzazione delle modalità di raccolta dei dati e l’eventuale

informatizzazione dei dati, sia da parte dell’Istat che della Provincia o della

Regione;

 ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili;

 valorizzare le competenze e le esperienze maturate a livello locale;

 stimolare l’adesione graduale di tutte le Regioni al Protocollo.
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Il Protocollo di intesa nazionale e le Convenzioni stipulati con

Regioni, Province Autonome e Province:

 Nel dicembre 2007 è stato firmato per la prima volta un Protocollo

di intesa, a durata triennale, per il coordinamento delle attività

inerenti la rilevazione statistica sull’incidentalità stradale.

L’accordo è stato stipulato tra Istat, Ministero dell’Interno, Ministero della

Difesa, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Conferenza delle Regioni

e delle Province autonome, Unione delle Province d’Italia (UPI) e

Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI).

 Il 23 marzo 2011 è stato emanato atto di approvazione dalla

Conferenza Unificata – Presidenza del Consiglio dei Ministri per il testo

del nuovo Protocollo di intesa nazionale per la messa a regime delle

attività sperimentate con alcune Regioni e per incentivare nuove adesioni

nel triennio 2011-2014. Il 6 luglio 2011 è stato firmato il testo finale del

Protocollo da tutti i firmatari.

http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI

http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
http://www.statoregioni.it/dettaglioDoc.asp?idprov=9299&iddoc=31048&tipodoc=2&CONF=UNI
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ART. 6 Comitato di gestione

...

Il Comitato ha il compito di:

(a) esprimere le proprie valutazioni relativamente all’adeguatezza delle proposte

organizzative formulate dalle Regioni, ai sensi dell’art. 2, con particolare

riferimento alle modalità tecniche di raccolta e trasmissione dei dati;

(b) esprimere le proprie valutazioni in ordine ai criteri ed alle operazioni di

controllo ai vari livelli del flusso informativo nonché ai criteri e operazioni

per la diffusione dei dati provvisori relativamente ai propri ambiti locali, agli

standard e ai formati ottimali per l’interscambio dei dati stabiliti dall’ISTAT;

(c) esprimere le proprie valutazioni sul contenuto informativo minimo del

modello di rilevazione predisposto dall’ISTAT;

(d) approvare, dopo averne verificata la congruità, le integrazioni informative

proposte dalle singole Regioni e dagli Enti che aderiscono al presente

Protocollo;

(e) decidere la costituzione di Gruppi di lavoro su specifiche problematiche o

per particolari approfondimenti coinvolgendo anche Enti e strutture che non

partecipano al presente Protocollo;

(f) promuovere azioni innovative volte al miglioramento della tempestività e

della qualità dei dati raccolti, anche con riferimento all’integrazione

dell’informazione proveniente da fonti diverse.

Protocollo d’Intesa per il coordinamento delle attività inerenti la 

rilevazione statistica sull’incidentalità stradale: il Comitato di gestione
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Area WIKI Istat – Incidenti stradali  - https://www.wiki.istat.it/

https://www.wiki.istat.it/
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 Le Regioni che hanno aderito al Protocollo di Intesa tra il 2008 e il 2009 sono:

Toscana, Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Puglia, Friuli Venezia Giulia,

Veneto a partire dal 1 gennaio 2013 (le Province Venete in convenzione con Istat

saranno incluse nell’assetto regionale).

 Le Province Autonome e Province che attualmente stanno effettuando la gestione

decentrata della rilevazione, attraverso la stipula di una Convenzione non essendo incluse in

una Regione che ha aderito integralmente al protocollo sono:

- PA Bolzano-Bozen , PA Trento

- Vicenza, Treviso, Rovigo, Viterbo, Crotone, Pesaro e Urbino.
 

Regione/Provincia   DATA adesione 

Toscana  dal 1 Gennaio 2008 
Piemonte  dal 1 Gennaio 2009 
Lombardia  dal 1 Luglio 2009 
Emilia Romagna  dal 1 Luglio 2009 
Puglia   dal 1 Luglio 2009 
Friuli Venezia Giulia  dal 1 Ottobre 2009 
   
Vicenza  Giugno 2004 
Treviso  Agosto 2004 
Rovigo  Gennaio 2006 
Viterbo  Novembre 2005 
Crotone  dal 2007 
Pesaro e Urbino  Giugno 2010 
   
Bolzano-Bozen  dal 2000 
Trento    dal 2005 

 

Flussi di indagine e acquisizione dei dati: modelli organizzativi (I)
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Il decentramento presso le Sedi regionali Istat

Da qualche anno l’Istat sta sperimentando con successo il decentramento delle

attività di raccolta e monitoraggio delle informazioni sugli incidenti stradali

presso alcune Sedi territoriali dell’Istat.

Le Sedi territoriali Istat che hanno aderito a tale decentramento sono l’Umbria, la

Campania, la Basilicata, le Marche e il Molise.

Attività svolta dalle Sedi territoriali:
Raccolta del materiale cartaceo e dei file informatizzati da parte dei Comuni

(Polizia Locale) e dei Comandi provinciali dei Carabinieri;

Registrazione modelli cartacei attraverso maschera Access predisposta dall'UR

Istat per la Campania;

Normalizzazione delle denominazioni strade e istituti di cura attraverso un

elenco strade ed istituti di cura aggiornato accessibile in fase di data entry;

Controllo di copertura e sollecito per l'invio dei dati mancanti a Comandi di

Polizia Locale e Carabinieri.

Sensibilizzazione e formazione degli Organi accertatori;

Sensibilizzazione all'uso di procedure informatiche per l'invio dei dati.

Flussi di indagine e acquisizione dei dati: modelli organizzativi (II)
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La rilevazione degli incidenti stradali: l’organizzazione 

MODELLO ORGANIZZATIVO

Decentrato

Presso le Sedi regionali Istat di:

Campania, Basilicata, Marche, 
Molise e Umbria

Presso:

Regioni: Toscana, Piemonte, 
Lombardia, Emilia Romagna, Puglia e 
Friuli Venezia Giulia
(Veneto dal 1/1/2013)

Province Autonome:
Bolzano – Bozen e Trento

Province: Vicenza, Treviso, Rovigo, 
Viterbo, Crotone, Pesaro e Urbino

Standard

Regioni: 

Veneto*, Liguria, 
Lazio*, Abruzzo, 
Molise, Calabria*, 
Sicilia, Sardegna

(* ad eccezione delle 
Province in 

convenzione)

Fonte: Gruppo di lavoro Istat strumenti per la formazione  a distanza (FAD)



Silvia Bruzzone – DCIS – SAN/G – Incidentalità stradale

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

"

Regioni aderenti a Protocollo nazionale   (47)
Province aderenti a convenzioni bilaterali   (8)
Decentramento presso Uffici regionali Istat   (12)
Regioni/Province/Comuni con flusso standard   (36)

Sedi territoriali  Istat:

Umbria

Marche

 Campania

 Basilicata

Molise (1/1/2012)

Regioni in Protocollo:

 Piemonte

 Lombardia

 Friuli Venezia Giulia

 Emilia Romagna

 Toscana

 Puglia

Province in convenzione: 

Rovigo

 Treviso

 Vicenza

 Bolzano

 Trento

 Viterbo

 Crotone 

 Pesaro e Urbino

Flusso standard

La rilevazione degli incidenti stradali: l’organizzazione 

Regione 

Veneto 

1/1/2013
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I flussi dei dati:
- Decentramento presso Regioni aderenti al Protocollo di intesa o Province

in convenzione.
- Acquisizione dati elementari standard.

Comparto 

Regionale 

Comando 

Provinciale di 

Polizia Stradale

CED - Centro 

Elaborazione Dati di 

Settebagni (Roma)

Reparti di Polizia Stradale

Questure

Commissione di Pubblica 

Sicurezza
ISTAT

Centrale

DCSA -SAN/G

U.O. Incidentalità 

stradale

Ufficio di Statistica 

di Regione o 

Provincia o Centro 

di Monitoraggio 

incaricato

N. O. Radiomobile

Stazione dei Carabinieri

(utilizzo dell’applicativo 

GESTINC per la trasmissione 

centralizzata dei dati)

Comando di Polizia Municipale o 

Locale

Istat

Sede regionale

Comando Generale dei Carabinieri

Flusso standard

Flusso decentrato 

Ufficio di Statistica 

Comune Capoluogo di 

Provincia
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https://indata.istat.it/incstrad/

Piattaforma per l’acquisizione e l’invio di dati

https://indata.istat.it/incstrad/
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Obiettivi futuri
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Gruppo di lavoro per la ristrutturazione del modello di rilevazione

Principali proposte:

 superare il formato attuale che si limita alla raccolta dei dati sui primi 3 veicoli e

dettaglio su dati anagrafici ed esito, solo per conducenti e passeggeri (solo se

infortunati) occupanti i primi 3 veicoli, con informazioni complete, invece, su tutti

veicoli coinvolti;

 effettuare un collegamento dei nominativi degli infortunati ed eventuali istituti

di ricovero al veicolo occupato e senza limitazione di numerosità, imposta al

momento dalla versione cartacea;

 raccogliere informazioni sulle circostanze presunte di incidente non solo per i

primi 2 veicoli, come allo stato attuale, ma per tutti i veicoli coinvolti;

 proporre un nuovo elenco di circostanze di incidente, svincolate dalla natura di

incidente e legate solo, nel caso di colpevolezza, alla tipologia di infrazione commessa;

 integrare l’elenco di variabili già rilevate con nuove variabili ritenute necessarie ad

arricchire le analisi sul fenomeno e in accordo con quanto stabilito dal Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti per l’applicazione della Legge 120/2010 art. 56 (nuovo

Codice della Strada) e D.L. n. 35/2011 (attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla

gestione della sicurezza delle infrastrutture).
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 Integrare i dati riferiti alle vittime di incidenti stradali e dati

sui decessi per causa di morte che l’Istat rileva correntemente

per effettuare un controllo di copertura. A tale proposito è stato

già effettuato un primo tentativo di integrazione tra le due fonti sui

dati 2008 e 2009 mediante l’utilizzo di tecniche di record linkage.

 Contribuire all’aggiornamento di sistemi di indicatori su salute

pubblica e sicurezza.

Verso un sistema integrato di sorveglianza degli incidenti stradali
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